
L'emergenza Covid-19 ha un impatto rilevante sui riti funebri che, per prevenire rischi di contagio,               
devono tenersi in forma semplificata, alla presenza dei soli familiari più stretti.  
In questo periodo di quarantena anche la Socrem è impossibilitata a effettuare le cerimonie di               
commiato laiche, di dispersione delle ceneri e tumulazione delle urne  
Quando ciò sarà possibile saremo a disposizione dei parenti dei nostri associati per celebrare una               
semplice cerimonia in ricordo dei loro scomparsi. 
Per ogni informazione, per iscrizioni o chiarimenti potete inviarci una e-mail           
info@socrembz.it oppure telefonarci al n. 0471/915816 dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle              
ore 12.00 
 
Tutte le testate del Gruppo Gedi hanno aderito al progetto Memorie. 
E’ un luogo digitale per ricordare chi non c’è più Le storie personali dietro i numeri dell’emergenza                 
coronavirus. 
Se vorrete potete ricordare un vostro caro collegandovi a link ​www.memorie.it 
 
Precisazioni importanti sulla cremazione: 
In questi giorni è circolata la voce sull’obbligatorietà della cremazione per tutte le salme. 
Voce priva di alcun fondamento: chi muore in questo periodo di emergenza, a prescindere dalla               
causa della morte, non è obbligato ad essere cremato. 
 
È sempre obbligatorio ottenere le autorizzazioni alla cremazione e, in questo momento di             
crisi, in alcuni casi, potrebbe diventare più complicato del normale se non impossibile. 
 
Vi spieghiamo perché distinguendo due casi:  
 

1. Un socio SOCREM muore durante la pandemia 
 
SOCREM è l’esecutore delle volontà alla cremazione del socio defunto. Questo significa            
che è sufficiente che un parente (un amico, un conoscente, l’impresa funebre, la casa di               
riposo, ecc.) ci contatti per informarci del decesso e il defunto verrà cremato senza bisogno               
di coinvolgere alcun parente nelle autorizzazioni e senza alcun problema.  

 
2. Un NON socio SOCREM muore durante la pandemia 

 
Dopo la morte, le autorizzazioni alla cremazione dovranno essere firmate dal coniuge o, se il               
defunto era vedovo/a, celibe/nubile o divorziato/a, da tutti i parenti pari ordine e grado.  
In un periodo come questo, è sufficiente che un parente sia sopposto a quarantena o viva in                 
un altro comune, per rallentare o rendere impossibile la cremazione del defunto.  
 

Per concludere 
 
E’importante avere presente che le leggi che regolamentano la cremazione non sono cambiate e che,               
essere iscritti a una SOCREM, è ancora il metodo più sicuro e più diretto per essere cremati. 
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